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O) 
Dalla Capitale 


Roma 16. 


Domani è convocato il Senato, non per 
discussioni di progetti di legge, ma per 
comunicazioni del governo, cioè per la 
presentazione dei progetti che l’ assemblea 
elettiva votò nella settimana passata. 

Fra quest progetti di legge v'è la spesa 
pei lavori nel palazzo del Parlamento. Si 
dice essere impossibile che il Senato di- 
scuta ora progetti di legge e che si possa 
raccogliere 11 numero legale per la loro 
votazione & scrutinio segreto. 

Infatti a Roma vi sono venti senatori, 
giacchè sono partiti anche quelli che qui 
hanno, per ragione d’ nfficio, residenza. 

Nun so come potrà essere approvata la 
spesa pei lavori del Parlamento e prevedo 
che 11 governo dovrà ordinarli, sotto la sua 
responsabilità, in base al progetto votato 
dalla Camera sola e da discatersi e ap- 
provarsi poi dal Senato in novembre. 

In quanto alla riforma comunale, l'on. 
presidente del Consiglio la presenterà al 
Senato appena la Camera l'avrà appro- 
vata a scrutinio segreto e chiederà che 
sia deferita all’ esame d'una Commissione 
speciale. 

Appunto per evitare che la Commissio- 
ne non sì pussa nomivare per mancanza 
di numero legale, è probabilissimo che 
venga fatta e accolta la proposta di de- 
ferite alla presidenza la nomina di quella 
Cummissione, che esaminerebbe il progetto 
durante le vacanze e ne riferirebbe al 
Senato in novembre. 

Fra novembre e dicembre il Senato di- 
scuterebbe il Uodice Penale e la riforma 
comunale e provinciale. 

Questi sono i pronostici e le congetture. 
Vedremo se e fino a qual punto saranno 
loro conformi ì fatti e le circostanze. 

La, nuova sessione 81 Inaugurerebbe in 
gennaio 1889. 

* 

Si discorre assai, anche nei circoli par- 
lamentari, del conflitto sorto a Massaua 
fra i cominercianti greci e le nostre au- 
torità, pel rifiuto di quelli di pagare le 
tasse municipali. 

li confl.tto acquista importanza pel 
dubbio che il rifiuto di quei negozianti 
sia effetto di suggestioni del console 
francese. 

Se sarà dimostrato che queste vi furo- 
no, significh.rà che la Francia tenta sol- 
levare una questione già risolute, quella 
della sovranità deli’ Lialia su Mussana. 

La questione fu risointa quando sa Tur- 
chia, alta Suvrana dell’ Egitto le cui trup- 
pe occupavano Massaua prima del nostro 
arrivo, rimandò a Roma il suo ambascia- 
tore, che aveva richiamato appunto per 
mauìfestare 11 suo malcontento perchè 
all’ occupazione Egiziana fosse succeduta 
l'italiana. 

Soltanto la Turchia poteva suscitare 
quella questiono e se essa comprese la 
necessità di acquetarsi ai fatti compiuti, 
sarebbe strano che un'altra Potenza ten- 
tasse di risuscitarla. 

Ciò non sarà, io credo. Secondo le mie 
informazioni, finora non sarebbe provato 
cho il console francese abbia influito sui 
negozianti greci. Se le nostre autorità riu- 
sciranno ad avere le prove di questa in- 
gerenza, il governo del Re non mancherà 
i chiedere a quello della repubblica fran- 
gese le spiegazioni necessarie e di doman- 
dare, occorrendo, che il console-sia mutato 
con un altro, il quale per lo meno non 
manifesti disposizioni ad ingerirsi in fac- 
cende che non concernono il suo ufficio e 


dalle quali anzi deve pel suo ufficio &- 
Stenersi. 

L'altro ieri si diceva a Montecitorio 
che un deputato volesse muovere inter- 
pellanra al governo su quella questione. 

orse chi aveva quest’ intenzione, fu pre- 
gato a desistere dal portare in Parlamen- 
to nn’ argomento, che potrebbe complicarsi 
dalla pubblica discussione e sul quale 
d'altronde il governo non sarebbe ora in 
grado nè di confermare, nè di smentire 
le dicerie corse, relativamente al rappre- 
sentante francese, 

L'energia delle autorità di Massaua è 
lodata, perchè la questione non sta nelle 
lievi somme da riscuotere dai negozianti 
greci, ma nella nostra sovranità che con 
quel rifiato si vorrebbe disconoscere e che 
11 Governo ha dovere di difendere vigo- 
rosamete. 

x 


Ls ultime comunicazioni del governo 
del Re al ministero francese circa al 
trattato di commercio devono considerarsi 
come definitive. Qualche giornale ac- 
cenna alla possibilità che si stabilisca 
fra i due governi una convenzione spe- 


ciale e provvisoria, limitata ad alcane“ 


produzioni. Io credo difficile che quest'ac- 
cordo speciale si stabilisca. È vero che 
gl’ industriali francesi insistono perchè 
Un accordo si stabilissa per certa  cate- 
gorie di produzioni, alle quali la man- 
canza di trattato reca danno e ì produt- 
tori italiani di vino insistono onde per 
questa roce si pattuisca una convenzione, 
ma le disposizioni così a Parigi come 
a Roma nou sono molto propizie ad ac- 
cordi limitati 6 speciali. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 17 Luglio 


CAMERA 

Il presidente annuncia che per tener 
conto dei varii emendamenti proposti al- 
l'art. 60 la commissione ed il governo 
hanno proposto la seguente nuova reda- 
zione del detto articolo : 

« E° istituita una giunta provinciale 
amministrativa in ciascuna provincia ed è 
compesta del prefetto che la presiede, di 
dne consiglieri di prefettura designati al 
principio di ogni anno dal ministro del- 
l’interoo e di quattro membri effettivi e 
due supplenti nominati dal consiglio pro- 
viuciale i quali durano in ufficio 4 anni, 
sono. rieleggibili e sî*rinnovano per metà 
ogni biennio. 

La rinnovazione dei membri eletti dal 
consiglio alla fine del 1° biennio è fatta 
per estrazione a sorte. 

Il ministro dell'interno designa pure 
un consigliere di prefettura supplente. 

I supplenti non intervengono, sotto pe- 
na di nullità, alle seduta della giunta se 
non quando mancano i membri effettivi. 

Sono deferite alla giunta provinciale 
amministrativa le attribuzioni conferite 
aila deputazione provinciale degli articoli 
113, 137, 138, 139, 140. 141, 142 e 144 
della legge 20 marzo 1865 allegato A. 

Sono attribuite alla giunta provinciale 
amministrativa le facoltà date alla depu- 
tazione provinciale dagli articoli 14, 15, 
16 e 17 della legge 3 agosto 1862 sulle 
opere pie. Contro la decisione della giun- 
ta è applicabile l'art. 18 della medesi- 
ma legge. 27 N 

Ai commissari elettivi verrà corrisposta 
una medaglia di presenza per ogni seduta 
nella misura che sarà determinata per de- 
creto reale. o 

La spesa per le medaglie di presenza 


dei commissari elettivi è a carico della 
provincia; le altre spese a carico dello 
Stato. » 

Tegas combatte l'articolo, perchè 1° e- 
lemento elettivo della giunta è troppo 
preponderante. 

Lucca osserva che coll’ articolo così re- 
datto si ricostituisce la deputazione pro- 
vinciale tanto combattuta; egli però ac- 
cetta l'articolo lo stesso. 

Molti altri deputati fra cui Ferrari 
L. 6 Cavallotti accettano l’ articolo così 
redatto il quale resta approvato. Si discu- 
te l'art. 61 che riguarda l’ esclusione 
dalla Giunta provinciale amministrativa. 
Le esclusioni comprendono: i deputati al 
Parlamento nella provincia, i consiglieri 


provinciali della provincia, i sindaci e gli | 


assessori della provincia, gli impiegati 
dello Stato, delle provincie è dei comuni 
e coloro che non possono far parte delle 
liste dei giurati. 

Borgatta propone che l'esclusione si 
ostenda anche ai senatori. 

Cibrario propone che invece dei con- 
sigli provinciali sieno esclusi soltanto i 
membri della deputazione provinciale. 


Diligenti vorrebbe esclusi dalla giunta 
provinciale anche gli avvocati e procura- 
fori esercenti. 

Cucchi vorrebbe esclusi anche gli am- 
ministratori delie opere pie. 

Lacava relatore accetta la proposta 
Cucchi. L'art. 61 è approvato colla. pro- 
posta Cucchi e con quella Diligenti. 

L'art. 62 è relativo alle attribuzioni 
della Giuota provinciale amministrativa. 

Sacchini ne propone la soppressione è 
dà ragione con molti argomenti nella sua 
proposta. 

Frola propone che la Giunta provin- 
ciale amministrativa pronunci con delibe- 
razione motivata. 

Marcora, Ferrari L. Balenzano Nasi, 
Frazio e Chimirri propongono emenda 
menti. 

Lacava reiatore dice inutile l' euenda- 
mento Frola. 

Crispi confuta it discorso di Sacchini 
e dimostra che gli emendamenti presen- 
tati sono superflui e prega i proponenti a 
ritirarii. 

Questi infatti li ritirano. 

Sacchini insiste nella sua proposta di 
soppressione, che posta ai voti è respinta. 

Approvasi l'art. 62. 

Dell'art. 63 si ha la seguente nuova 
redazione : 

« Le sedute della Giunta ammibistra- 
tiva sono pubbliche quando essa si pro- 
unuzia svpra i reciami di cu all'art. 62 
ei on i caso quando essa esercita 
fanzioui di giurisdizione amministrativa. 
Per decreto reale saranno determinate le 
norme per la procedura innanzi alla Giun- 
ta provinciale amministrativa. Contro i 
provvedimeati e le decisioni della Giunta 
provinciale amministrativa è ammesso il 
ricorso al Consiglio di Stato. » 

Toscanelli verrebbe che il Consiglio di 
Stato sì pronunciasse sui ricorsi con de- 
cisione motivata. 

Giolitti, della Commissione, espone le 
ragioni per le quali la Giunta non può 
accettare la proposta Toscanelli che ritie- 
ne superflua. 

dpprovasi l'art. 63 e i successivi 64 
Ò 


L'articolo 66 è nuovamente redatto nel 
modo seguente : 

« I comuoi non possono contrarre mu- 
tui se non alle condizioni seguenti : 

1° Che vengano deliberati dal consiglio 
comunale col voto di 2/3 dei componenti 
il consiglio. 

2° Che siano deliberati duo volte in 


riunioni da tenersi a distanza non minore 
di 20 giorni, 

3° Che abbiano per oggetto di provre- 
dere a determinati servizi o lavori straor- 
dinari e a condizione che per questi lavori 
esistano prima della deliberazione i tipi, 
1 progetti o studi debitamente approvati 
dal genio crvile 6 accompagnati da rego 
lare perizia. 

4° Che sia garantito |’ ammortamento 
del debito, determinando i mezzi per prov- 
vedervi nonchè i mezzi pel pagamento de- 
gli interessi. Sono considerati come mutai 
1 contratti di appalto nei quali sia stabi- 
lito che il pagamento sarà eseguito in più 
di 5 anni sn:cessivi con o senza interessi. 

Auche le deliberazioni di spese che vin- 
colano i bilaneì per oltre 5 anni è di spese 
facoltative quando le sovrimposte provin- 
siali e comunali eccedano l'imposta era- 
riale debbono essere prese nel modo sta- 
tao ai numeri 1 e 2 del presente arti- 
colo. 

Le deliberazioni prese nelle forme in- 
dicate nel presente articolo non sono 80g- 
gette all approvazione della Giunta am- 
m:mstrativa. I termini stabiliti in questo 
articolo potranno essere abbreviati dal 
prefetto con decreto motivato. » 

Maiocchi propone che il penultimo ca- 
poverso del nuovo articolo Sia soppresso 
perchè non intende che nessuna delibera» 
zione dei consigli sia sottratte all’ esame 
ed all'approvazione della giuuta ammi- 
nistrativa. 

Lucchini, Franchetti , Guicciardini 
Chimirri Carcano, Lagasi e Toscanelli 
associansi a questa proposta. 

Fortis combatte energicamente |’ e- 
mendamento Maiocchi ed” esprime la sua 
grande meraviglia per la  contradd zione 
della commissione, la quale pare intenda 
accettarlo è prega 1l governo a non ac- 
coglierlo. 

Costa A. propone anche in nome dei 
suoi amici Armirotti, Maffi, Tedeschi, 
Marin e Badalon: il sezuente emenda- 
mento : 


« Nella esecuzione dei lavori e servigi 
comunali, i cemuni non sono vincolati 
dalla legge di contabilità ma procede- 
ranno allo affidamento dei lavori stessi 
col criteri che reputassero migliori. » 

Guicciardini presenta un emendamento 
al numero primo perchè le deliberazioni 
sieno prese a maggioranza assoluta di 
voti. 

Miceli presidente della Commissione 
con vivacità difende contro le parole di 
Fortis l'operato della ginata. D.chiara 
poi che è in omaggio al favore quesi ge- 
nerale manifestato dalla Camera per la 
proposta Maiocchi che la giunta stessa 
ha deliberato di accettarla, 

Fortis parta per fatto personale ed 
insiste nel combattere la preposta Ma- 
iocchi. 

Garibaldi M. propone che il.7° capo- 
verso incominci così : Anche le delibera- 
zioni di spese che vincolino i bilanci per 
oltre cinque anni ece. 

Crispi prega i proponenti degli emen- 
damenti a ritirarli ; 11 governo non po-- 
trebbe accettarli ad eccezione di quello 
Garibaldi. Dimostra che ie garanzis sta- 
Dilite nell’ articolo nuovo proposto dalla 
commissione sono più che sufficienti 6 
non sono dannose. 

Respinge:i l'emendamento Costa ed ap- 
provasì l'art. 66 come fu proposto dalia 
Commissione d'accordo coll’ emendamento 
Garibaldi e senza il penultimo capoverse 
come alla proposta Maiocchi. 

Dietro proposta Marocchi riman!asi if 
seguito della discussione a domani mat- 
tina, . 


SENATO 


Il Presidente partecipa l'invito per as- 
sistere all’ inaugurazione del monumento 
a Sella nella città di Biella il 20 set- 
tembre ; propone che siano designati a 
rappresentare il Senato i senatori della 
provincia di Torino e delle provincie li 
mitrofe. Si approva. 

Si presentano al Senato vari progetti 
di legge già approvati dalla Camera, fra 
cui quello della insequestrabilità degli 
stipendi, e 86 ne chiede l'urgenza la quale 
è approvata. 


Telegrammi Stefani. 


La vedova di Federico Ill 


Berlino 16. — Il Reichsangeizer dice 
che colla autorizzazione dell’imperatore, 
l'imperatrice Vittoria porterà d'ora in- 
manzi il nome d’imperatrice regina Fe. 
derico. 


Cose d’ America 


Neo York 17. — Notizie da Vera Cruz 
dicono che Diaz fa rieletto presidente ed 
ebbe solamente due voti contrari. Il go- 
verno non avrà opposizione nel nuovo 
Congresso. 

New York 17.— Il New York He- 
rald annunzia che si prepara ad Halifax 
una spiegazione di filibustieri contro la 
repubblica di Venezuela a favore di Ore- 
spo ex-presidente. 

Si assicura che Orespo è disposto a fa 
vorire l'Inghilterra nel conflitto riguar- 
dante le frontiere della Gujana inglese. 


Ancera l’ accidente ferroviario 
Madria 17. — Nell’ accidente ferrovia- 


rio presso Lerida alcuni rimasero feriti 
leggermente. 


In viaggio per Parigi 
Tunisi 16. — Il principe Taieb bey si 
imbarcò con parecchi alti personaggi a 
Tonisi per Parigi. 

Il Bey lo incaricò di portare a Carnot 
il gran cordone dell’ordine di Nicham. 
Guglielmo Il in viaggio 
Pietroburgo 17 — Lo Czar è ritornato 

da Peterhof. 
Si attende l’imperatore Guglielmo il 18 
a sera o il 19 nel mattino. 
È probabile che lo Czar vada presso 
Cronstadt dove incontrerebbe Guglielmo. 
Giers ritoraa a Pietroburgo. 
Cronstadt 17 — La flotta da guerra 


‘ composta di quaranta navi, riunita pel 


ricevimeuto di Guglielmo è arrivata e 
prese le posizioni indicate. 

La squadra di esercitazione, composta 
specialmente di fregate, occupa la grande 
rada. 


Le navi tedesche ancoreranno in faccia. 

L' yacht imperiale Zarewna avente a 
bordo l’imperatore e l'imperatrice, passò 
iersera diretto a Peterhof. 

Pietroburgo 17 — Il Journal de Saint 
Petersbourg saluta simpaticissimamente 
l'arrivo di Guglielmo. 

Confida che l’intervista sarà e non po- 
trebbe altrimenti che essere una nuova 
conferma politica della pace che i due po- 
tenti imperi cercano di consolidare. 

Londra \? — Il corrispondente da 
Vieona allo Standard assicura che i ga- 
binetti di Vienna e Roma furono ufficial- 
mente informati dello scopo della visita 
di Gaglielmo allo Czar e approvano pie- 
namente questo passo. 


Boulanger 


Parigi 16. — Le notizie di mezzodì 
dicono che Boulanger prova un migliora- 
mento sensibile. 

Parigi 16. — Il bollettino di Boulan- 
ger alle 7,30 pom. reca: 

« Lo stato locale è sempre soddisfa- 
cente. Vi è persistenza della congestione 
‘polmonare senza aumento e senza febbre. » 

Parigi 17. — Bollettino delle 8,30 ant.: 
Boulanger ha passato una notte calma. 

La congestione polmonare non è anmen- 
tata; lo stato generale è soddisfacente. 

Non si pubblicherà altro bollettino pri- 
ma di domattina. 


| 


La squadra spagnuola 
Madrid 16. — La squadra spagnola è 
partita per Barcellona, recandosi a_ visi. 
fare i porti d'Italia ed Austria. 


NOIOSO! 


Scrive egregiamente |’ Italia : 


Oh! com’ è noioso quel signor Crispi 
con le sue continue, reiterate vanterie 
patriottiche. 

Uno non può dire il suo parere che lui 
non salti su a interromperlo dicendo: 


— Taccia. Io sì sono grande, io sì ho 
fatto, combattuto, sacrificato. 

_E avaati. Noioso, noioso, noioso. Così 
si comporta il patriottismo volgare, quello 
che manda il cento. 

L'on. Rudivì ha osato parlare di sol- 
datini di legno ieri alla Camera, ed ecco 
che il Sacripaote supremo gli impone si 
lenzio dicendo che lui ha combattuto i 
soldati di carne. 

— Aach' io, osa aggiungere il Radicì, 
per quel poco che potei..... 

Iotatti nel 1866, gicvane di 30 anni, 
il Radinì, sindaco a Palermo, in circo 
stanze gravissime, rese dei veri servigi 
alla patria. 

Ma il signor Crispi lo canzona. 

— Eh! nel 1866, dice. 

Oh! in nome del cielo, e lui c'era for- 
se alla battaglia di Flegra ? 

Il fatto si è che anche senza essere 
stati a nessuna battaglia, gli uomini li- 
beri e indipendenti possono e debbono 
dire al signor Crispi : 

— Siete formidabilmente noioso con le 
eterne ciancie sul patriottismo vostro. 
Oh! che forse non ne siete stato pagato 
al tasso del cento per unu? 


Gli imbrogli pel ghiaccio a Massaua “’ 


Il Popolo ‘Romano smentisce la. noti- 
zia, insistente nei nostri circoli politici, 
che il Governo abbia antecipate duecento 
mila lire di premio alla Società fornitri- 
ce del ghiaccio a Massaua. 

Il Don Chisciotte, invece, non solo con- 
ferma la notizia, ma v: aggiunge che le 

200,000 lire furono intascate da un de- 
putato, il quale ebb3 mano nell’imbroglio, 
6 che sarebbe un deputato giornalista deì 
più noti nella deputazione meridionale. 

Deputati giornalisti della deputazione 
napoletana sono gli oo. Comin, Lazzaro 
e De Zerbi. A chi dei tre si riferisce il 
Don Chisciotte? 


Na NUDA DEL VATICANO AL GOVERNI SPERI 


I giornali stranieri pubblicano il con 
tenuto d'una Nota della Santa Sede letta 
dai Nunzii apostolici presso le principali 
capitali del mondo, ai primi ministri ri- 
spettivi, colla quale si protesta contro la 
situazione « intollerabile » fatta al capo 
della Chiesa dal Governo italiano a Roma. 

Il Papa richtama con questa Nota l'at- 
tenzione dei Governi esteri sugl’insulti 
di cui è oggetto quotidianamente, in Roma; 
afferma che dopo le elezioni amministra 
tive, delle quali gli italianissimi riuscirono 
trionfanti per le più subdole arti e le più 
vergognose pressioni e minaccie, avven- 
nero delle dimostrazioni numerose di ma 
lintenzionati, i quali voievano dar fuoco 
al Vaticano e menar la strage nella casa 
del Vicario di Dio in terra (*). E si do- 
manda se è possibile che il Capo della 
Chiesa debba correre questo pericolo con- 
tinuo, ed essere alla mercede di un Go 
verno rivoluzionario 6 di gente senza 
scrupoli. 

Il Papa soggiunge che il nuovo Codice 
penale rende ancor più grave la situazione 
del Pontefice a Roma, perchè i suoi mi- 
nistri non potranno più sostenere presso 
i fedeli le giuste, sacrosante rivendicazioni 
del Capo della cattolicità, senza essere 
perseguitati dall’ Italia ufficiale. 

Termina affermando che s0 è destinato 
che 11 Pontefice debba morire da martire, 
esso saprà morire come i più grandi Papi, 


(*) Sinchò la Nota non è pubblicata, dui 
che possa contenere una simile affermazione. 


che diedero la vita pel trionfo della causa 
cristiana. 

Questi sarebbero i punti principali della 
Nota pontificia, la quale non può incon- 
trare adesioni nei dorerai europei, o al- 
leati dell’ Italia, o in buone relazioni con 
lei, se si eccettui forse la Francia, la 
quale è in Italia ultima a vana speranza 
di quelli che vogliono distruggere l'u- 
nità e di quelli che vorrebbero abbattere 
la Monarchia. 

Si dice infatti che in Vaticano si ri- 
promettessero un grande successo da que- 
sta Nota redatta in forma assai v.brata, 
e colla tirata del martirio in ultimo. Ma 
i mimstri a cui fu letta hanno dichiarato 
di prenderne atto, semplicemente, senza 
aggiungere una sola parola. 


La grazia e la disciplina 


Sulla grazia del soldato Malerba, i E- 
sercito Italiano fa queste considerazioni, 
quanto ginste, formidabili : 


« Navighiamo adunque in pieno abo- 
lizionismo anche per ciò che riguarda 
la giustizia militare; certo dopo la gra- 
zia ‘che ci condusse” nostro malgrado e 
per semplice debito di coscienza, a trattare 
questo ingrato argomento, sia pure colla 
certezza che la nostra voce rimarrà soli- 
taria ed inascoltata, anche l'abolizione del- 
la pena capitale pei più gravi reati mili- 
tari ha fatto dei rapidi progressi, 

« E alla cancellazione della pena capi- 
tale dal Codice penale militare, dopo la 
quale potrebbe sembrare superfluo il Co- 
dice stesso, ed un semplice lusso la con- 
servazione di un foro speciale, che si vuol 
arrivare? Se tale è veramente il divisa- 
mento dell'attuale Ministero, si abbia il 
coraggio di dirlo apertamente, a si eviterà 
almeno la mostruosita di una disparità di 
trattamento, la quale dopo cinque esecu- 
zioni avvenute sotto le Amministrazioni dei 
generali Ferrero, Ricotti e dello stesso 0- 
norevole Brin, conduce oggi a graziare un 
colpevole, che per la natura del reato © 
per il luogo in cui fu da lui commesso, 
era certo meno degno di perdono dei suoi 
tristi compagni che avrebbero diritto di 
reclamare, abbandonando così il bene su- 
premo della vita umana, al beneplacito dei 
signori ministri, ed all'alea di mutevoli 
maggioranze. 

< Verremmo meno a un sacrosanto do- 
vere se non sorgessimo a difesa di prin- 
cipii nei quali è seriamente impegnata la 
conservazione e la tutela del nostro stato 
militare, e se ad una facile nomèa di u- 
manitarismo, non preferissimo, come ab- 
biamo sempre preferito, la stima e la fi- 
ducia dell'esercito. 

< Più di tutto ci sorprende e ci addolora 
che i ministri della guerra e della marina 
abbiano data la propria adesione o subita 
una deliberazione che non può a meno di 
sollevare la più viva apprensione in tutti 
gli elementi più illuminatamente conserva- 
tori del paese e di alienare dall’ Ammini- 
strazione presieduta dall’on. Crispi delle 
simpatie non in tutto da disprezzarsi ». 


Non c’è più resistenza di alcuna spo- 
cie. L'onor. Crispi, che è il portavoce di 
Una situazione creata da una serie di er 
rori, subisce 6 impone quello che subisce. 
Una voita si credeva almeno che l' eser- 
cito dovesse essere tutelato dalle insidie 
delia giacobineria. Ora noo si crede che 
nemmeno la disciplina valga la pena del- 
la resistenza. Si va incontro all'avvenire 
con una specie di incoscienza ; oramai 
non sì fida che nella stella d’ Italia, cioè 
nella Fortuna. 


NUOVI TOSSICI 


Si anvunzia che il Ministero delle fi- 
nanze ha recentemente determinato di 
porre in vendita un nuovo sigaro comune 
di terza qualità — tipo unico — da cen- 
tesimi cinque. 

Della fabbricazione e somministrazione 
di detto sigaro, che fra pochi giorni sarà 
posto in vendita presso tutti ì rivendito 
ri, sono incaricate le manifatture di Roma 
e Torino. 


I FATTI DEL GIORNO. 


Il delitto misterioso di Genova — Si 
ha da Genova, 16: 
Gli assassini dei due trovati galleg- 


gianti nel mostro porto, sono stati arre- 
Stati. Essi sono due liguri. 

In seguito al loro arresto — si è pure 
costituito il barcaiuolo — che guidò la 
barca nella notte fatale. 

Si tratta precisamente d'un agguato 
per mandato ricevuto da bricconi, residenti 
in Francia. 

Uno dei morti, Aubert, era di Brescia 
— 8 portava un nome falso. 

L'istruttoria di codesto clamoroso pro- 
cesso, svelerà probabilmente uva vasta 
associazione di malfattori, perchè pare 
trattarsi di vendette generata dalla spar- 
tizione del bottino di grossi furti. 

* 


I malati a Massaua — Il generale 
Baldissera telegrafa che il giorno 15, al- 
l’ospedale di Massaua, eranvi malati 
un maggiore, tre capitani, cinque tenenti, 
cinque sottotenenti e 250' soldati. 

Cifre come si vede abbastanza gravi. 

* 

Un ventaglio di 600,000 lire — Secondo 
la Bòrsen Zeitung \' Imperatrice Eugenia 
per dono di nozze regalerà alla nipote 
principessa Letizia un ventaglio del valo- 
re di 600 mila lire, regalato a gua volta 
alla Imperatrice dal figlio Luigi Napo- 
leone trucidato allo Zolulani. 

Esso porta nel mezzo il primo disegno 
eseguito dal principe. 

* 

I viaggi dei maestri — Fra pochi gior- 
ni saranno d'ramate alle stazioni ferrovia 
rie le istruzioni per i viaggi dei maestri 
elementari, i quali per un percerso di 100 
chilometri, godranno di un ribasso del 30 
per cento ; per i 200 chilometri il 85; 
per i 300 il 40; per i 400 il 45; per di 
più il 50 

Il ribasso varrà, oltrechè nelle vacanze 
ancha durante l’anno scolastico — pel 
caso di viaggi fatti pel servizio dell’istru- 
zione. 


x 


Un treno che scappa — L'altra sera 
alla stazione di Busalla un treno, abban- 
donato sul piano discendente, prese l’ab- 
brivo fino alla stazione di Ronco, dove 
era stato telegrafato, e dove lo si fece 
entrare in un binario morto. Per la sua 
velocità, pero, ruppe il respingente e la 
macchina con due vagoni precipitarono 
nella Scrivia. Nessuna disgrazia personale. 


x 


Una modista italiana che sposa il 
vice presidente d’ una repubblica — Nar- 
ra l'Italia di Montevideo: 


Il senatore Javer Lavina, di cirra 80 
anni di età, che sotto Santos fu vice pre- 
sidente della Repubblica, si sposò colla 
signorina Clementina Moratea, modista, 
di nazionalità italiana. 

(Io America non usano le campanate ?) 


GIUNTA COMUNALE 
Delib. delle sedute 7 e 10 Luglio 


Autorizzava parecchie spese di manuten- 
zione in immobili di proprietà comunale. 
Deliberava di non poter far luogo alla 
domanda di uno degli accalappiatori dei 
cani, per ottenere la di lui nomina stabile. 
Provvedeva pel servizio di Cantoniere 
per la strada Argine del Po in Pontelag. 
Dichiarava di non poter accettare _l'of- 
ferta fatta pel riaffitto del palazzone Comu- 
nale — detto della Consolazione. 
Autorizzava lo svincolo del deposito fatto 
dall’appaltatore per l’espurgo di fogne in 
Città, eseguito nello scorso anno. i 
Incaricava l' Ufficio Tecnico dell esauri- 
mento di aleuni incombenti in ordine ad 
una domanda diretta ad ottenere l' acquisto 
di un relitto della strada vicinale detta 
Rabbiosa, che conduce da Codrea a Contrapò. 
Ordinava l’ aggiornamento degli inventari 
doi mobili appartenenti all Amministrazio- 
ne Comunale. 
Autorizzava il riaffitto di locali ad 
Scuola in Baura. 
Autorizzava la continuazione del ristauro 
agli acciottolati di Città. ; 
Prendeva atto delle rinuncie emesse dai 
sigg. Baldassari Avv.° Camillo e Righini 
Ing. Francesco all'ufficio di Membri della 
Commissione; incaricata di studiare e ri- 
ferire sulle riforme da portarsi all' Istituto 


uso 


Musicale ed alla Banda Comunale. 

Accettava la cauzione proposta dall’ af- 
fittuario di uno dei lotti dei beni rustici 
del patrimonio Ginnasiale. —» 

A termini dellagrecenti deliberazioni Con- 
sigliari deliberavà di mand&r diffidare i 
componenti la Banda Comunale: che il 31 
Dicembre p.° v. il Comune intende essere 
svincolato da ogni impegno coi medesimi 
contratto, ed eguale difMia stabiliva di fa- 
re, col 30 Settembre p.* v.* agli Insegnanti 
del Liceo Musicale ed al personale subal- 
terno per entrambe le Istituzioni. 

provvedeva pel servizio di fossino per la 
Delegazione di Pontelagoscuro. 

Deliberava di non potere accettare 1’ of- 
ferta stata presentata per la rinnovazione 
del contratto di riscossione della tassa sul 
bestiame nomade. 


al servizio di fossino di Vig 
Autorizzava la supplenzî di un Medico 
condotto del forese, per causa di malattia 
del titolare. 
Emetteva parere favorevole în ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 


CRONACA 


Il Consiglio. Comunale è convocato 
in seduta straordinaria per domani ad 
un’ cra pom. 


Lode speciale — Parlando jeri delle 
lauree in legge ottenute lunedì alla li- 
bera Università da quattro egregi nostri 
amici, non sapevamo che, fra essi, Achille 
Barbaro fssse stato sddottorato con spe- 
«ciale lode. 

Ce ne informa la cancelleria Unive 
taria. Nuovo arzomeuto di felicitazioni al- 
l'amico e collaboratore. 


Ferrovie provinciali — Continua 
la pletora delle promesse e delle buone 
‘parole, ms fatti se ne vedono punto. To- 
gliamo alla Rivista la seguente comuni- 


Zione del sig. Ing. Barilari all’on. Sao! : 
Roma 18 Luglio 


In seduta d'oggi il Consiglio Superiore ha e- 
messo voto favorevole sulla domanda di concessio- 
‘ne della Ferrovia Ferrara-Codigoro ecc. Ho pure 
dato voto sul‘a Ferrara-Cento prescrivendo che al- 
fa concessione debbono precedere gli opportuni ae- 
<urdi colìa Società concessionaria della linea Fer- 
rara-Suzzara. 

Mi creda con sensi distinti 

Dev.mo 
P. Barilari 


Devoto di Bacoo — Ieri dagli a- 
enti di P. S fu accompagnato nel corpo 


ji guardia P. Luigi perchè ‘ubbriaco com- 
metteva disordini in un pubblico esercizio. 


sunto annunzi legali del 17 Luglio: 

Atto di costituzione di Società Com- 
merciale fra li signori Pietro Cappelli e 
‘Romualdo Ghirlanda per depositi commis- 
Sione e Rappresentanze vendita all’.io- 
grosso di granaglie, vini, coloniali, con- 
cimi, zolfi ecc. ecc. — col capitale sociale 
di L. 10000. . 

— Atto di fermo di un libretto smar- 
rito della Cassa di Risparmio fatto da 
Sacchietti Guseppe. . h 

— Diffila prefettizia per chi avesse ti- 
toli di credito verso Gaetano Bergamini 
relativamente ai lavori di difesa frontale 
al froldo di Reno detto Sant Antonio. 

— Venerdì 3 agosto asta presso il Con- 
sorzio di manutenzione bonifiche per lo 
appalto dei laveri d'escavo di un tratto 
del canale Ippolito. 

Base d'asta L. 9332. 02. 


Appropriazione indebita — Fu de- 
munciato all’ Autorità Giudiziaria C. Cesa- 
ro siccome contabile d' appropriazione in- 
debita di lire 505 40 ricevute dal sig. ing. 
Panzini Antonio di Massafiscaglia per pa- 
gare una squadra di mietitori. 


Difide ed emolumenti — Dal Ma- 
micipio furono finalmente inviate le sin- 
gole diffide ai compenenti la Banda Mu- 
nicipale e ai professori delle Scuole di 
musica. 

Ai primi la d ffila fa data pel 31 Di 
ccombre; ai secondi per il 30 Settembre. 

Taluni di questi ultimi hanno creduto 
di richiedere a noi se la diffida potrà im- 
plicare, per avventura, la cessazione dello 
“stipendio per la stessa epoca. È 

Noi senza interpellare chichessia o la 


legge e i suoi commentatori, abbiamo ri- 
sposto ad essi, colla semplice scorta del 
buon senso, che lo stipendio è stanziato 
in Bilancio per l’anno amministrativo che 
decorre da Gennaio a Dicembre; che piut- 
tosto di supporre inverosimili cavilli o 
taccagnerie verso professionisti già tanto 
disgraziati e negletti, preferiamo essere 
nel vero riterendo che la Giunta così a- 
vrà operato per mettere in grado quelli 
che dovessero essere lasciati fuori o che 
volessero essi altrimenti provredersì, a 
poterlo fare in tempo utile. 


Non basta ancora ? — L’uffizio me- 
teorologico del Nero York Herald comu- 
nica: 

« Una burrasca di forza considerevole 
avente la centrale sui banchi di Terrano- 
va procederà all’ est nord-est vicino alla 
linea del nord dei piroscafi, ed altererà 
la temperatura sulle coste britanne tra 
il 17 ed il 19 corrente. » 


Spiccioli di questura. — La notte 
del 14 and. ignoti penetrati mediante 
rottura nell’ abitazione di Orlandini Cie- 
menta di Copparo involarono prosciutti, 
salami, lardo @ strutto per un importo 
di lire 50. 

— In Poggio Renatico, ignoti dal pol 
luio di Branchini Giuseppe involarono 
pollame per lire 12. 

— In Cssumaro dal campo di Zecchi 
Guglielmo fu rubato fieno per Lire 10. 

— Dalia autorità giudiziaria furono de- 
nunziati T. Mariano, M. Pietro è R. Te- 
resa dimorante nel Borgo San Luca per 
pascolo abasivo. 

— In Portomaggiore fu contestata con 
travvenzione a F. Francesco por abusiva 
pretrazione d’ orario nella chiusura del 
proprio esercizio. 


Teatro dello Chalet — Questa sera 
seconda rappresentazione della Frglia di 
Madam Angot. 


Serraglio Bach — Continua l'af- 
fluenza numerosa del pubblico a questa 
interessaniissima menagerie. Tutte le sero 
pasto alle belve al 7 e alle 9 pom. 


—_sesee— 


Stato Civile 
Boîlettino del giorno ‘7 Luglio 1888 

Nascere Maschi0 Femmine 0- Tot. 0 
SariMonri - N. 0. 
Maraimoni — Miogolini Giuseppe, carrettiero, 

celibe, con Vaccari Maria, giorn. nubile. 
Morti — Venieri Maria Luigia fu Giuseppe, 

vedova Chiletti, di Ferrera, d'anni 71, don- 

na di casa. 

Minori agli anni uno N 0 


OSSERVATORIO METBORICO DI FERRARA 
Giorno 17 Luglio 
Altezza barometro a 0° media mm. 752,0 


< e al mare < 7530 
Tomperatura minima 19° 5 Gant. 
< massima 28° 3 « 4 pom 
< media — 23° 5 
Umidità relativa media 52 
Nebulosità media 4170 sereno-nuvolo; goccie piog- 


gia allo 8 12, 
Vento ; SW sentito; WNW debole la sera. 
Giorno 18 Luglio 
Ore 9 ant. barometzo a 0° mm. 751,9 

« termometro 23° 9. 
< aspetto dell'atmosfera : 
< vento SE,E debole. 
Temperatura minima 18° 6 ore 5 ant. 


sereno -nuvolo 


Pubblicazione — S° arrertono gli as- 
sociati © quelli tutti che prendono a cuore gli 
Seritti di Giuseppe Barbicinti (Fnotrio Emiliano) 
esser incominciata la stampa delle fantasie liriche 
è romantiche già promessa addietro, ma dovuta ri- 
fardaro per millo difficoltà creat» all’autore. Detto 
volam conterrà significanti Leggende, capricci | 
Fici, Odi, Stornelli, Giambi, Elegie, Salmi poetici, 
fino scherzo comico, un poemelto fantastico. Chiude 
1, carmo alla Nob. Donna Maria Waldmam Massa- 
hi C) preceduto il tutto da interessante prefazione. 

TÌ prezzo di questa pubblicazione (lato prosaico 
ma necessario) aumentata del doppio de quando fu 
Aumentata è posta per gli associati a lire tre, per 
gli altri a lire quattro, Quelli che intendono ap- 
Brofittaro della circostanza si rivolgano diretta: 
Fente all'autore, non ad altri‘e ciò, a scanso di 
equivoci, avvertendo che l'esattoro dovrà essere fa- 
edltizzato dall'autore con apposito foglio, munito 
di timbro speciale, © ciò per evitar scambi di per- 
Sona, più volte toccate dall'autore e non passabili 
ia materia finanziaria. 


) Seritto per invito al canto, dietro. iniziativa 
a'amici, in occasione d'accademia datosi al Teatro 
Comunale a pro de' danneggiati del colera. Questo 
carme verrà distribuito a parto agli associati. 


Qualche speculatore di coscienza elastica 
hu affermato che il Liquore di Pariglina del 
Prof Pio Mazzolini di GUBBIO contiene alcool 
e mereurio. L'affermazione è falsa 1 La smenti- 
sce il risultato dell'analisi chimica, che il cav. 
L. Guerri prof. nell'Istituto di studi superiori 
in Firenze ha fatto della Pariglina. Posse 
diamo a questo risuardo un certificato am- 
plissimo dell'illustre scienziato. Cadono per- 
tan'o le critiche interessate ; ed il liquore di 
Pariglina è più che mai raccomandabile per 
la cura delle malaltie serofolose erpetiche, 
reumatiche, celtiche, cutanee, per la golta, 
linfantizismo e lis. incipiente. Si leggano le 
attestazioni d:i maggiori Clinici d’I'alia pub- 
blicale in vo'umetto da Ernesto Mazzolini R. 
Farmacista in GUBBIO Umbria) unico ere- 
de del segreto di fabbricazione del Liquore 
di Pariglina de! Prof. Pio Mazzolini suo pr 
dre - Tre bottiglie intere bastano il più 
delle volte per una guarigione completa e 
co.tano L. 25 franche ovunque. 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


— re 


Napoli, 25 Settembre 1885. 
Sigg. Scorr e BowsE, 

I Emulsione Scott, che ho avato l'agio per pa- 
recchi mesi di esperimentare in molti bambini del- 
la mia pratica privata, mi ha sempre reso degli 
atili servigi, non solo nelle alterazioni d:1 processo 
di ossificazione, nella serofola e nel linfatismo, 
quanto ancora nelle lunghe o stentite convalescenze 
dei morbi da infezione. 

Ta omaggio alla verità non posso cheraccomandarla. 
Dott. cav. GIUSEPPE SOMMA, 
Archivio di Patologia Infantile. Uificio di Divisione. 
Via Duomo, 61 - Napoli. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
‘ Tipografia Bresciani) 


CHE LEALTÀ! 


Avremmo desiderato che, immediatamente prima 
e dopo la discussione della causa, avanti il Tribu- 
nale di Roma. nessuna pubblicazione in merito ve- 
nisso fatta dalle parti, prima della. pubblicazione 
della sentanza, anche perchè non sì avesse a cre- 
dere che, per quanto vanamente si cercasso di i 
fiuenzare per il giudizio. I nostri avversari oredet- 
tero diversamente ed anzi, cercando di eludere i 
capi di accusa, troppo evidentemente schiaccianti, 
cou articoli ripetuti svisano la questione non solo, 
ma con artificio poco lodevo'e, fanno dire al no- 
stro avvocato coso da lui non pronunciate, e dette 
in modo e con scopo tutto opposto di quanto i 
nostri avversari vogliono far credere. È certo che 
spettavamo da essi dei complimenti, ma 
10 troppo bonariamente al na po' di lealtà 
Pere è siamo costretti di protestare e di metter 
tutti in guardia contro queste ridicole e avvele- 
nate, per quanto spiritoso e ingegnose osserv 
ni dei nostri avversari che hanno per solo scopo 
di influenzare a nostro danno l'opinione pubbli: 
Iu serena e fidente attesa della sentenza, sor 
passiamo per ora allo continuate ingiurie ‘a noi 
personalmente dirette dagli avversari, ma non pos- 
siamo invece che protestare energicamente per 
quanto rigu:rda i medici che ci onorano col loro 
appoggio e che si vorrebbero far credere com 
gente a noi renduta. Per pensare e_ scrivere ci 
Passamente, bisogna aver smarrito il bene dell'in- 
telletto 0 essere affetti da calluniomania 
A. BERTELLI 
non droghiere, come è falsamente attestato dagli 
avversari, ma chimico-farmacista, laureato a Pavia 
il 17 gennaio 1875 (rettore magnifico prof. Bru- 
gnatelli, segretario Pizzamiglio) inventoro e pro- 
prietario del preparato di Catramina con denomi» 
nazione depositata e brevettata dal R. Ministero. 


AVVISO 


Cederebbesi anche a titolo di vitalizio di 
avviati negozi forniti di  capit: it 
Ferrara, prossimi alla piazza, ora ad uso 
vendita generi alimentari. 

Per trattative rivolgersi al Signor Dott. 
Finotti notajo. 


nn 


Favorevole occasione 


Presso la Cartoleria di Cesare Maruzzi 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo 
perfezionamento delle primarie fabbriche 
Inglesi a prezzi inconcorribi! 


i ATT! anche subito, il 
D'AFRITTARE cast del Pepo. 
Io in questa città, Via Canonica N. 5 e 
7, ed annessi locali. } 

Per trattative rivolgersi all'ave. Fran 
cesco Barbantini, con studio in Ferrara 
Via Giovecca N. 143. 


________-_ 


IN VENDI Ua bellissimo Magaz 


zeno per canapa posto 
in via del Turco N. 5. — Casa in via 
della Paglia N. 6. — Casa in na Ripa 
grande N. 29. Rivolgersi all’ avv. Ge 
no Galavotti. 


PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


Biblioteca delle Signore - Volume xa 
SORELLE i’ AMORE 


Romanzo originale di T. Guidi ed Emilia Nevers 
Prezzo: Lire Due 

Lo due distinto autrici hanno fatto un lavoro, 
dove non si sa se più abbondi la fantasia od îl 
cuore. S:no due amiche che si cambieno per lettera 
i loro più iatimi sentimenti. Le loro anime non 
hanno segreti: lo battaglio che il loro cuore com- 
batte ci svelano naturalmente, Non vi è sforzo nè 


| articolo alcuno — sì cho il volume, preso una 


solta în mano, non si può smettere che a lettura 
fivita, 


Biblioteca delle Signore - Volume XXI 
MARTA 


Romanzo originale di Tomasina Guidi 
Prezzo: L re Due 

Da bellissime parole I° autrice fa precedere que- 
sto romanzo educativo, che speriamo debba far 
ricordare il successo del volume: Ho una casa mial 

< Ecco il breve preambolo, essa. conclude, alle 
carte che battezzo col nome  celestialmente dolce 
di MARIA. sicura che questo nome sarà accolto con 
lieto sorriso, poichè ognuna delle mie lettrici ha 
una MARIA da amare, 0 l'°ha amata, o tarderà poco 
ad amarla. È il nome che' accende un raggio d’a- 

terra al cielo, dall'uomo a Dio: è la 

igiosa © profana. » 

volumi della Biblioteca delle Si- 
gnore sono i seguent 
GUIDI: Ho una casa mia! — L'età della mo- 
glie — Seconde nosze — Amore di donna, amore 
di madre — Memorie di una sia — La mia c3sa! 
I miei figli — La roneessa IIlario — La nonna 
Paola — Il curato di Pradalburgo — 28 Luglio! 
(Casamicciola) — Daria Floriani — Evangelina — 
Orgoglio e amore (Lire 2 ciascuno) 

EMILIA NEVERS e G. PALM 
tura (2 sol, L.3) — Ciò che inseg 
(U-_1) — Galateo della dorghesia (qui 

2 


ta edizione, 


#T. GUIDI ed EMILIA NEVERS: N romanso 
di due madri. 

A. VESPUCCI: Ricordi — Foglie d' autunno 
(E. 2 ciascuno). 

‘Tatti questi volumi si trovano in vendita presso 
I° Ufficio del Giornale delle Donne, via Po, N. 1 
p. terzo, in Torino, e dai principali librai. 


I fiaschi refrigeranti 


indispensabili per chi vuol bere acque 
diaccia senza sorbire ghiaccio e le sostanze 
eterrogenee che può contenere, sono ven- 
dibili anche quest'anno presso Francesco 
Bolognesi alia bottiglieria del Tramwai. 
si Forma e misura svariati — Prezzi mo- 
ici. 


PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie Bagni e Semicupi 
Ghiacciaje per la conservazione 
delle vivande 
Macchine per fare gelati 
Macchine per fare l acqua di Sel 


Fornelli a Petrolio 
In Ferrara ai magazzini dei 
Ravenna Via Vignatagliata, 
Mazzini N. 48 6 50. 


TENANI LUIGI 


UNICO PIROTECNICO IN FERRARA 
che sia aulorizzato dalla Regia Prefettura 
ed ‘uniformato alle vigenti leggi 

avverte che nel suo Laboratorio, posto 
nella Viva Bosonerta , fuori Porta Ro- 
mana, veve uo assortimento di fuochi 
artificiali e deposito di globi areostatici. 

I successi da lui ottenuti gli anni scorsi 
con i suoi generi brillanti e riuscitig- 
simi, e la modicità dei prezzi, lo lusin- 
gano di acquistarsi anche in quest’ anno 


stelli 
e Via 


sempre più il favore del pubblico. 


Avvisa poi coloro che avessero qualche 
ordinazione importante da dargli, di far- 
gliela conoscere almeno 10 giorni prima. 

Per commissioni rivolgersi in VIA CA- 
VALLO N. 39, e dal sig. RUIBA AN- 
TONIO Direttore della Cartoleria Sociale. 

da affittarsiadu- 


TRE AMBIENT s0 Magazzeni 0 


Bottega in Via Porta Mare N. 135. 
Dirigersi a Lana Giuseppe Corso Vit- 
torio Emanuele N. 1: 


è un sapone extrafino da toeletta, brevettato, igienico, dolcificante, deter- 
sivo ; rende la CUTE MORBIDA » VELLUTATA e BIANCA; guarisce e 
previene tutte le MALATTIE DELLA PELLE. 


guarisce le MACCHIE, ACNE, PUNTI NERI, ROSSORI , ECZEMI, PSo- 
RIASI, VOLATICHE, PRURITI s LICHENI, NASO ROSSO , MANIFESTA- 
ZIONI ERPETICHE o SALSOSE, SCREPOLATURE, GELONI, ece.; eee, ; 
ritarda la formazione DELLE RUGHE. 


è ANTIPARASSITARIO e guarisce qualsiasi malattia del CUOIO CAPEL- 
LUTO, massime la FORFORA, causa principale delle precoci CALVIZIE, 
e si usa a questo seopo in sostituzione dei shampoings e dell’acqua di china. 


è il solo sapone raccomandato pei BAGNI DOLCI o SALATI, in sosti- 
tuzione dei BAGNI E DEI SAPONI di zolfo, catrame, d’acido fenico, ell 
altri medicati, tanto spiacevoli per il loro cattivo odore. 


è usato largamente per preparare la SCHIUMA USATA NEL RADERE 
LA BARBA, perchè essendo fortemente ANTISETTICO impedisce l’inne- 
sto dei VIRUS SALSOSI, SIFILITICI ED ERPETICI. 
per le sue proprietà DISINFETTANTI, ANTISETTICHE è raccomandato 
a chi deve avvicinare ammalati, specialmente in tempo di malattie EPI- 
DEMICHE impedendo il CONTAGIO. 
preserva DALLA PUNTURA DEGLI INSETTI, 
La TOELETTA della donna elegante 
fornita di S&S AIPOL. 


costa al pacchetto (con istruzione in sei lingue L 1. 255 , più 
50 Cent. se per posta — 2 pacchetti LO BD. SPO franchi di porto 


in tutto il mondo. Dirigersi in MILANO VIA MONFORTE 6 da A BERTELLI e C. 
Chimici-Farmacisti, premiati dal XII. Congresso Medico (Pavia 1887). 
vendesi da tutti i buoni farmacisti, profumieri, droghier 


ù 7 E fidare delle contraffazioni. 
AA Ra | Esigere la marca di fabbrica quì riportata 
MA ES N e di 


con brevetto ministeriale. 


come zanzare, eee, 
, e del cavaliere compito è sempre 


i, chincaglieri. Dif- 
i . 


mf 


i 

GROSSISTI IN ITALIA: In Hiluno: A. Bertelli e C.; Carlo Erba; A. Manzoni e C.; Figli di G. Bertarelli; Paganini e Villani ; 
Paradisi; Oldani e Chiesa; Farmacia di Brera; Biancardi, Cattaneo e Arrigoni; Società Farmaceutica; F.lli 

dotti Chimici. — In oro: 6. B. Schiapparelli e figli: Taricco, Gandolfi, Bevilacqua; Ottino e C. — in Genova: Bruzza e C.; Rissotto e Persiani. Via Giu- 
stiniani, 3; G. Perini — In Venezia: G. Bitner; — In Verona: G. De’ Stefani e Figlio — In Brescia: G. Mazzoleni — In Bologna: E, Zarri; G. Bonavia; 
In Pescara: F.lli Bucco — In Bari: Paganini e Villani — In Nupoli: A. Manzoni e 3 Frateili Tortora; Paganini e Villani; Galante e Pivetta; Imbert e C. 
In Lecce: Pasca e Carlino — In Pulerme: M. Petralia — In Roma: A. Manzoni e C.; Fratelli Bonacelli; Colonnelli e Bordoni — In Firenze: C. Pegna e Figli. 
©. Astrua; Baroncelli e Minuti — In Udine: Comessatti — In livorno: Maffi — In Padova: Pianeri e Mauro — In ,} ina» Bombara. 

GROSSISTI ALL’ ERO : In Londra, Farmacie H, Cooper e C. 24, Greck Street Soho Square W; Wilcox e C., Oxford Street — In Vienna: 
Sigmund Mittelbach, Hoher Markt, 8 (Pa Sina) — In Madri: Borrell Hermanos —- In Barcellona; Vicente Ferrer y C.; Sociedad Farmaceutica Espanola; 
S. Alsina; F. De P. Aguilar — In Buca . Cazzavillan — In Costantinopoli : Giuseppe Borghini — In Tunisi: Namias — in Curo d' Eyitto : Papa- 
daki e C. — In Losanna: Augusto Amann — Trento: Giupponi — vrieste: Serravallo. 


“PILLOLE DI CATRANIVI BERT, 


Questo rimedio pr le sue proprietà curative superiore a qualsiasi altro medicinale, si meritò |” 
Congresso Medico di Pavia (1887) e quelle non minore di venir attaccato dalle calunniose e diff 
{nl A RO da tutti i Medici e usato negli ospedali, per combattere e guarire le tossl, laringiti, bronchiti acute e croniche catarri di petto, 
i della vescica, e intestinali acuti e cronici, polmoniti, tubercolosi, etisia, asma, ecc. SIA . i : 
hi Le vere pillole di Catramina si vendono solamente in scatole da L. 2. 50. Si rifiutino quelle che venissero esibite a minor prezzo, e 
È Bi anche le pillole sciolte che assolutamante non possono essere le vere pi ole di Catramina.. È _ 3 
x tel GROSSISTI ALL’ ESTERO : In Londra, Farmacie H. Cooper e C. 24 Greck Street Soho Square W.; Wilcox e C. 239 Oxfort Street. — fa, 
) i Vienna Sigmund Mitlelbach, Hoher Markt 8 (Palais Sina) — In Madrid Borrel Hermanos. — la Barcellona, Vicente Ferrer Y, C.: Sociedad Farma- 

| ceutica Espanola; S. Alsina; F. de P. Aguilar. — In Bucarest L. Cazzavillan. — In Costantinopoli, Giuseppe Borghini. — In 7 unisi, Namias -- In 
{ Cairo d’ Egitto, Papadaki e C. — In Losanna, Augusto Amann. — In Trento, Ginpponi — In Trieste, Serravallo. — Per | America del Sud, 

$ CARLO F. HOFFLR e C. di Genova. 
Î 


arelli; Ù Deponti e Dugnani; Perelli e 
Dielmi; Cressio e Besana; Fabbrica Lombarda di Pra- 


onore di essere il solo premiato dal 
amanti insinuazioni dei concorrenti e @ro 


: 


